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Egregio Presidente 

 

 

 

 

La Polisportiva Dilettantistica Olimpica ’92 Fondi in collaborazione con il Comune di Fondi, Assessorato allo 

Sport e Turismo, al fine di promuovere la disciplina del Taekwondo nella nostra regione e migliorare l’aspetto agonistico 

sportivo degli atleti, organizzano l’evento “OPEN LE SFIDE DEI PICCOLI ERCOLE” (vedi allegati per la storia 

del nome)  

Data: Domenica, 15 Marzo 2020 

Luogo: Palazzetto dello Sport di Fondi, Via Mola Santa Maria, 04022 Fondi (LT) 

 

L’evento è uno stage di allenamento che sarà coordinato dal tecnico Leonardo Basile, in collaborazione con i tecnici 

delle società. L’iscrizione è GRATUITA, le adesioni dovranno pervenire tramite e-mail all’indirizzo 

info@taekwondofondi.it entro e non oltre il 10/03/2020 in modo da permettere ai tecnici di organizzare e sviluppare 

l’evento. 

Possono partecipare tutti gli atleti, in regola con il tesseramento presso la FITA e muniti di un certificato medico in 

corso di validità, di tutte le categorie di cintura NOVIZI, ESORDIENTI, CADETTI, JUNIOR E SENIOR. 

Inizio ore 09.00 

Fine prevista ore 13.00 

 

Successivamente metterà a disposizione la struttura per lo svolgimento dell’allenamento della squadra regionale Lazio 

in vista dell’Olympic Dream Cup. Verranno comunicati successivamente gli orari da parte del comitato regionale 

Lazio. 

 

Responsabilità:  

Tutti gli atleti, tecnici, ufficiali partecipano all’evento a proprio rischio. L’organizzazione non si ritiene responsabile 

di eventuali danni a persone, cose, etc. 

L’adesione all’evento implica l’accettazione di questa condizione. 

 

 

Fondi                   Polisportiva Dilettantistica Olimpica ’92 Fondi 

Li, 14/02/2020          Il Presidente 

                   M° Pasquale Rega 
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LA STORIA DEL NOME 

 

Secondo il mito Fondi sorge nel luogo in cui 

Ercole, il semidio figlio di Giove, aveva sconfitto 

Caco, mostruoso predone generato da Vulcano, che 

gli aveva rubato il bestiame con cui era in viaggio. 

Per celebrare il successo dell’eroe e la liberazione 

dalla minaccia di Caco, gli Ausoni, gente 

abilissima nel lavoro dei campi, eressero un tempio 

intorno al quale costruirono un villaggio e 

stabilirono un confine per i loro poderi. E il termine 

latino per i poderi o gli spazi coltivati all’interno di 

un incolto era “fundus”, al plurale “fundi”. Oggi 

Fondi. Il nucleo urbano di Fondi è situato 

nell’omonima piana a metà strada tra Roma e 

Napoli, distesa ai piedi dei monti Aurunci e Ausoni 

che la chiudono su tre lati e aperta a sud verso il 

Mar Tirreno. I rilievi circostanti, culminanti nel 

Monte delle Fate e nel Monte Calvilli alimentano 

le falde idriche della piana, che risulta ricchissima di acqua, come testimonia la presenza di oltre venti sorgenti e tre 

laghi: il lago di Fondi (Monumento naturale ora compreso nell’area del Parco Regionale dei Monti Ausoni e Lago di 

Fondi), il lago Lungo e il lago San Puoto. In età preromana il territorio di Fondi era abitato dagli Aurunci e 

successivamente fu occupato dai Volsci. Di “Fundi” si parla già nell’anno 338 a.C. al tempo della guerra latina. In tempi 

successivi ebbe la cittadinanza romana senza suffragio, per poi vedersi riconosciuti i diritti nel 188 a.C. Fondi è inoltre 

menzionata nelle fonti antiche per la sua importante produzione vinicola, ed in particolare per il prestigioso Cecubo, un 

vino bianco liquoroso che fu esaltato in poesia da Orazio e Marziale e descritto da Plinio il Vecchio come uno dei 

migliori vini dell’epoca. L’impianto del centro storico presenta il classico schema romano a due assi ortogonali 

(decumano e cardine), racchiuso in una cerchia quadrangolare di mura, di cui sono visibili ampi tratti in opus poligonale 

e in incertum, integrate da torri di epoca successiva. Il decumano principale coincide con il tratto urbano della via Appia, 

proveniente da Terracina e diretta a Itri, mentre l’antico foro corrisponde all'attuale piazza della Repubblica, dove sorge 

la chiesa di Santa Maria. L’importanza di Fondi in età antica è stata determinata anche dalla costruzione della via Appia, 

iniziata nel 312 a.C. La sua funzione di valido presidio sui confini del territorio romano fu ripresa in epoca medievale, 

quando la città venne associata ai patrimonia ecclesiastici e al ducato di Gaeta: questa zona del sud pontino divenne 

infatti particolarmente rilevante in quel periodo, in funzione degli alterni rapporti tra Stato Pontificio e Regno di Napoli 

(di cui era parte). La contea di Fondi fu possesso prima della famiglia Dell’Aquila, di origine normanna, e quindi (1299) 

dei Caetani, che ne fecero per circa due secoli il centro della loro influenza e la sede di uno sviluppo artistico di rilievo. 

Nel 1378 Onorato I Caetani vi riunì il conclave che elesse l'antipapa Clemente VII, in opposizione al legittimo pontefice 

Urbano VI, dando così origine allo Scisma d’Occidente. Passata in seguito sotto il dominio aragonese, venne concessa 

in feudo ai Colonna – sotto i quali conobbe un rinnovato periodo di splendore artistico e culturale grazie alla ricchezza 

della corte di Giulia Gonzaga, che vi si stabilì dal 1526 al 1534 – e infine ai di Sangro. La Gonzaga resse la contea di 

Fondi dal 1528, anno della morte del marito Vespasiano Colonna, circondandosi di dotti, artisti e poeti. Fuggì dalla città 

in seguito alla rovinosa incursione dei pirati della flotta turca capitanata da Kair-ed-Din, detto il Barbarossa, che secondo 

la tradizione avrebbe invano tentato di rapirla per recarla in dono al sultano Solimano “il Magnifico”. 

 

Rif. https://www.comunedifondi.it/turismo.php 

Paesaggio con Ercole e Caco 
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